
www.gioconews.it
30

07/082023

a cura di Geronimo Cardia

I  P R I N C I PA L I  AS P E T T I  D E L L E  N U OV E  N O R M E  S U  W H I ST L E B LOW I N G  C H E  E N T R A N O  I N 
V I G O R E ,  P E R  A LC U N I ,  G I À  DA L  1 5  LU G L I O,  C O N  U N  S I ST E M A  SA N Z I O N ATO R I O  BASATO  S U 

A N AC,  A N C H E  P E R  L E  A Z I E N D E  P R I VAT E .

IL D. Lgs. 24/2023 dello scorso 10 marzo 
2023, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 15 
marzo 2023 ha come oggetto la “Attuazio-

ne della direttiva (Ue) 2019/1937 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell ’Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”.

La disciplina previgente
Prima del D. Lgs. 24/2023 per la regolamentazione 
del whistleblowing si faceva riferimento:

(i) nel settore pubblico, all’art. 54-bis del D. lgs. 
165/2001 il quale disponeva il divieto di ripercus-
sioni per il pubblico dipendente che avesse segnalato 
condotte illecite da lui apprese all’Rpct, all’Anac o 
all’Autorità giudiziaria;

(ii) nel settore privato, alla Legge 179/2017 la quale 
imponeva alle società dotate di Modelli di Organizza-
zione ex D.lgs. 231/2001 di dotarsi di canali di segna-
lazione delle condotte illecite ritenute rilevanti ai sensi 
della normativa di riferimento, con l’onere per le azien-
de di garantire il divieto di atti ritorsivi o discriminatori 
nei confronti del whistleblower per le segnalazioni ef-
fettuate. La nuova norma ha abrogato tali disposizioni 
introducendo una disciplina unitaria e maggiormente 
strutturata, in linea con le direttive europee.

I sogget ti obbligati e i sogget ti tu telati
Sono previste regole differenziate per l’individuazio-
ne deli enti pubblici e privati obbligati a seguire la 
disciplina.  In particolare:

(i)	 sono definiti soggetti del settore privato: “q) 
(…) soggetti, diversi da quelli rientranti nella definizio-
ne di soggetti del settore pubblico, i quali: 1) hanno im-
piegato, nell ’ultimo anno, la media di almeno cinquanta 
lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato o determinato; 2) rientrano nell ’ambito di 
applicazione degli atti dell ’Unione di cui alle parti I.B 
e II dell ’allegato, anche se nell ’ultimo anno non hanno 
raggiunto la media di lavoratori subordinati di cui al 

numero 1); 3) sono diversi dai soggetti di cui al numero 
2), rientrano nell ’ambito di applicazione del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, e adottano modelli di 
organizzazione e gestione ivi previsti, anche se nell ’ul-
timo anno non hanno raggiunto la media di lavoratori 
subordinati di cui al numero 1)”; 

(ii)	 sono definiti soggetti del settore pubblico: 
“p) (…): le amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, le autorità amministrative indipendenti di garan-
zia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli 
organismi di diritto pubblico di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
i concessionari di pubblico servizio, le società a controllo 
pubblico e le società in house, così come definite, rispettiva-
mente, dall’articolo 2, comma 1, lettere m) e o), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, anche se quotate”.
Inoltre, viene esteso in maniera significativa il peri-
metro di applicazione della disciplina, includendo 
tra i soggetti aventi diritto ad essere tutelati, oltre ai 
dipendenti pubblici e privati ed ai lavoratori subordi-
nati come in precedenza, anche i lavoratori autono-
mi, i collaboratori, i liberi professionisti e consulenti, 
i volontari e tirocinanti, gli azionisti e le “persone con 
funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vi-
gilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni 
siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del 
settore pubblico o del settore privato”.

Il perimetro del contenuto delle segnalazioni
La norma prevede espressamente che la tutela del 
segnalante opera nella misura in cui la segnalazione 
operata riguardi determinati contenuti: “violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea 
che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ammini-
strazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute 
a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato”.  
Il tutto come integrato con le definizioni dell’articolo 
2 cui si rimanda. Inoltre, viene precisato che le tutele 
di cui al decreto in esame non si applicano a deter-
minati contenuti:  “a) alle contestazioni, rivendicazioni 
o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

Normativa

Whistleblowing
Nuove norme per la tutela 

del segnalante

www.gioconews.it
30

Normativa



www.gioconews.it
31

07/082023

W
H

IS
T

L
E

B
L

O
W

IN
G

 –
 N

U
O

V
E

 N
O

R
M

E
 P

E
R

 L
A

 T
U

T
E

L
A

 D
E

L
 S

E
G

N
A

L
A

N
T

E
Normativa

persona segnalante o della persona che ha sporto una de-
nuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o 
di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di 
lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate;   b) alle segnalazioni di violazioni laddove 
già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione 
europea o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al 
presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituisco-
no attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nella 
parte II dell’allegato alla direttiva (Ue) 2019/1937, seppur 
non indicati nella parte II dell’allegato al presente decreto;  
c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza 
nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o 
di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel 
diritto derivato pertinente dell’Unione europea.”

Le modalità di segnalazione
Un’ulteriore novità rispetto alla disciplina previgente 
è relativa alle modalità di segnalazione degli illeciti, 
prevedendo in particolare:

(i)	 un canale di segnalazione interna, la cui ge-
stione ai sensi dell’art. 4 “è affidata a una persona o a un 
ufficio interno autonomo dedicato e con personale specifi-
camente formato per la gestione del canale di segnalazio-
ne, ovvero è affidata a un soggetto esterno, anch’esso auto-
nomo e con personale specificamente formato”. In questo 
caso le segnalazioni “sono effettuate in forma scritta, 
anche con modalità informatiche, oppure in forma orale”;

(ii)	 un canale di segnalazione esterna, che ai sen-
si dell’art. 6 dovrà essere predisposto e gestito dall’A-
nac.  In questo caso le segnalazioni “sono effettuate in 
forma scritta tramite la piattaforma informatica oppure 
in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di 
messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona se-
gnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un 
termine ragionevole”. Tale modalità è prevista laddove 
ricorra una delle seguenti condizioni: “a) non è previ-
sta, nell ’ambito del suo contesto lavorativo, l ’attivazione 
obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero 
questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se atti-
vato, non è conforme a quanto previsto dall ’articolo 4; b) 
la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione 
interna ai sensi dell ’articolo 4 e la stessa non ha avuto 
seguito; c) la persona segnalante ha fondati motivi di ri-
tenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa 
segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 
d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere 

che la viola-
zione possa 
c o s t i t u i r e 
un pericolo 
imminente 
o palese per 
il pubblico 
interesse”;

(iii)	 la divulgazione pubblica, in via residuale ai 
sensi dell’art. 15 nei seguenti casi: “a) la persona se-
gnalante ha previamente effettuato una segnalazione 
interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente una 
segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità 
previste dagli articoli 4 e 7 e non è stato dato riscontro 
nei termini previsti dagli articoli 5 e 8 in merito alle mi-
sure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 
b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere 
che la violazione possa costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse; c) la persona segnalante 
ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna 
possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere 
efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 
distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi 
ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l ’au-
tore della violazione o coinvolto nella violazione stessa”.

Le tempistiche di adeguamento
L’articolo 24 indica che “le disposizioni di cui al decreto 
hanno effetto a decorrere dal 15 luglio 2023” precisando 
tuttavia che “per i soggetti del settore privato che hanno 
impiegato, nell ’ultimo anno, una media di lavoratori su-
bordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato 
o determinato, fino a duecentoquarantanove, l ’obbligo di 
istituzione del canale di segnalazione interna (…) ha ef-
fetto a decorrere dal 17 dicembre 2023”.

Il sistema sanzionatorio
Ai sensi dell’art. 21 sono previste importanti sanzio-
ni amministrative pecuniarie da parte di Anac (fino a 
50mila euro), oltre che per il caso di accertamento di 
ritorsioni nei confronti del segnalante, laddove si ac-
certi che non sono stati istituiti canali di segnalazione, 
che non sono state adottate procedure per l’effettuazio-
ne e la gestione delle segnalazioni ovvero che l’adozio-
ne di tali procedure non è conforme a quelle di cui agli 
articoli 4 e 5, nonché quando si accerti che non è stata 
svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute. E’ previsto inoltre un regime di responsabilità 
del soggetto segnalante per i casi di diffamazione o ca-
lunnia commessa con dolo o colpa grave.

Conclusioni
Come detto, il termine di entrata in vigore delle di-
sposizioni del 15 luglio riguarda, per il settore privato, 
le aziende con più di 250 dipendenti. Per le altre realtà 
del settore privato che rientrano nei parametri sopra 
indicati c’è tempo sino a dicembre.  In ogni caso, va 
ricordato che il processo di adeguamento da mettere 
in campo interessa un aggiornamento delle proce-
dure aziendali all’uopo implementate per la gestione 
delle segnalazioni, le parti dei modelli organizzativi 
che ne fanno menzione per la descrizione del sistema 
di protezione adottato e le piattaforme informatiche 
eventualmente implementate.  
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